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PICCOLE CITTA’ DI DOMANI
RIGENERAZIONE URBANA UNA POLITICA PER LE 
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QUALE E’ IL SISTEMA INSEDIATIVO DI GAVORRANO?



1850 2018



GAVORRANO - 1954

GAVORRANO - 2016



BAGNO DI GAVORRANO - 1954

BAGNO DI GAVORRANO - 2016



CHE COSA È LA RIGENERAZIONE?



art. 122 - Finalità e ambito di applicazione 

Disciplina volta a incentivare la razionalizzazione del patrimonio edilizio 
esistente e a promuovere ed agevolare la rigenerazione delle aree 
urbane degradate, in attuazione al DL 70, con le seguenti finalità: 
a) favorire il riuso delle aree già urbanizzate per evitare ulteriore 
consumo di suolo e rendere attrattiva la trasformazione delle stesse; 
b) favorire la densificazione delle aree urbane per la migliore sostenibilità 
economica dei sistemi di mobilità collettiva; 
c) mantenere e incrementare l’attrattività dei contesti urbani in ragione 
della pluralità delle funzioni presenti; 
d) garantire la manutenzione ordinaria e straordinaria e l’innovazione 
delle opere di urbanizzazione e delle dotazioni collettive; 
e) favorire, anche con procedure di partecipazione civica, la verifica 
dell’utilità collettiva degli interventi di rigenerazione urbana.

LA NUOVA LEGGE REGIONALE PER IL GOVERNO DEL 
TERRITORIO – lr 10 novembre 2014 n. 65 

Rigenerazione urbana – artt.122-129



Degrado 

• per aree caratterizzate da degrado urbanistico si intendono le 
aree con presenza di un patrimonio edilizio e connotate da un 
impianto urbano di scarsa qualità sotto il profilo architettonico 
e morfo-tipologico, associata alla carenza di attrezzature e 
servizi, alla carenza e al degrado degli spazi pubblici e delle 
aree libere, nonché le aree caratterizzate da attrezzature ed 
infrastrutture dismesse; 

• per aree caratterizzate da degrado socio-economico si 
intendono le aree connotate da condizioni di abbandono, di 
sottoutilizzazione o sovraffollamento degli immobili, o 
comunque di impropria o parziale utilizzazione degli stessi, o 
con presenza di strutture non compatibili, dal punto di vista 
morfologico, paesaggistico, ambientale o funzionale, con il 
contesto urbano di riferimento.



Obiettivi di riqualificazione 

a) la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente volta 
anche a migliorare la relazione con i tessuti urbani circostanti o 
la ricomposizione dei margini urbani, tenuto conto del 
necessario rapporto visuale e morfotipologico con il tessuto 
urbano consolidato; 

b) il recupero, il miglioramento o il potenziamento delle opere di 
urbanizzazione, servizi e del verde urbano; 

c) la compresenza di funzioni urbane diversificate e 
complementari. 

d) il raggiungimento di un’equilibrata composizione sociale, anche 
attraverso interventi di edilizia sociale, per una quota non 
inferiore al 20 per cento della superficie utile lorda 
complessiva, tenuto conto altresì di quanto stabilito 
dall'articolo 63 [Attuazione delle politiche per la casa negli 
strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica];



Obiettivi di riqualificazione  

e) l’efficientamento energetico degli edifici e l'uso integrato di 
fonti rinnovabili; 

f) il miglioramento della sostenibilità ambientale e della 
biodiversità volto a favorire l’inserimento o il rafforzamento 
delle reti ecologiche legate alla presenza di corsi d’acqua o aree 
naturali residue, a cui possono essere associati percorsi per la 
mobilità ciclo-pedonale; 

g) gli interventi diretti a modificare la sagoma degli edifici 
finalizzati a conseguire un migliore allineamento della cortina 
edilizia in coerenza con l’assetto planimetrico urbano 
storicizzato e tenuto conto del necessario rapporto visuale con 
gli elementi espressivi dell’identità dei luoghi; 

h) la riqualificazione delle connessioni con gli spazi e servizi 
pubblici, anche esterni all’area, con particolare attenzione al 
trasporto collettivo.



COME VALUTIAMO IL DEGRADO?



geologia

PROCESSI DI 
FORMAZIONE DEL 
TERRITORIO NEL 
TEMPO LUNGO

pendenze dei versanti

esposizione dei versanti



1821

2012

PROCESSI DI 
FORMAZIONE DEL 
TERRITORIO NEL 
TEMPO BREVE



SOSTENIBILITA’ 
AMBIENTALE E 
PROCESSI 
MORFOGENETICI

FLUSSI MATERIA-ENERGIA 
 

  quantità/qualità dei flussi (quantità: grande/g; media/m; piccola/p –  
qualità: buona/b; sufficiente/s; insufficiente/i) 

cicli vitali flussi g/b m/b p/b g/s m/s p/s g/i m/i p/i 
           

acqua 

evapotraspirazione  
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 
 

 

 

 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

evaporazione 
condensazione 

infiltrazione 
salmastra 

mareggiata 
ruscellamento 

potabile 
domestica 

reflui 
Irrigua 
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 ossigeno 
agenti inquinanti 
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 Fauna 
 

           

materia 

cibo  

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 
 

 
prodotti 
compost 

rifiuti differenziati 
rifiuti indifferenziati 

           

energia 

 
solare 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 
 

 non rinnovabile 
rinnovabile 
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IL DOMESTICHETO

1821

2012



1821

2012



VERSO UNA RIGENERAZIONE SOSTENIBILE



Regola morfogenetica 3 Individuare un limite 
 4 Controllare la dimensione della città e 

delle sue parti 
   
Regola di flusso 
rigenerato 

EcAc1 Rigenerare il ciclo delle acque 

   
 EcBi2 Riorganizzare gli spazi aperti 
 EcMa2 Riorganizzare la comunità del cibo 
   
 



Regola morfogenetica 22 Orientamento e soleggiamento dello 
spazio pubblico 

 31 Luoghi per la sosta e la conversazione 
 33 Verde urbano formale 
 60 Palazzo 
   
   
Regola di flusso 
rigenerato 

  

   
   
 UvMa2 Il giardino didattico 
   
 



FUTURO



http://www.popuplab.it/









Metrominuto è un progetto ideato e messo in pratica 
nella città spagnola di Pontevedra, che due anni più 
tardi ha vinto il Premio europeo Intermodes 2013 per 
la mobilità urbana. 
I vantaggi di Metrominuto sono moltissimi: favorire gli 
spostamenti pedonali, infatti, promuove la mobilità 
sostenibile, ma anche l´attività fisica, con tutti i 
benefici che questo comporta per la salute delle 
persone, senza perdere di vista anche il piacere 
di osservare,guardare, esplorare ciò che incrocia o 
circonda il nostro cammino.

METROMINUTO: LA CITTÀ A MISURA DI PEDONE




